
 

 

OLTRE IL MALE 
 

Non sei nel silenzio, Signore, 

ma nelle voci ingenue dei fanciulli, 

nelle voci decise dei testimoni, 

nelle voci flebili dei vecchi saggi 

che squarciano il silenzio. 

Non sei nella notte, Signore, 

ma nella luce insistente di una stella lontana, 

nella luce riflessa della luna, 

nella luce soffusa dei pianeti; 

luci che tengono vivo il ricordo del giorno. 

Non sei nel dolore, Signore, 

ma nell’urlo che lo spezza, 

nella pazienza che lo sfianca, 

nella cura che lo ammorbidisce, 

nel peso più leggero perché condiviso. 

Non sei nel male, Signore, 

ma nella fantasia che lo aggira, 

nella passione che lo combatte, 

nel perdono che lo disarma, 

nell’abbandono a Dio che lo uccide. 

Per questo posso incontrarti anche  

nel silenzio, nella notte, nel dolore, nel male: 

Tu mi raccogli proprio lì, per portarmi 

nel tuo Altrove di salvezza.  

 

 

 

 

 
 

La pagina del Vangelo odierno ci racconta come è scandita una 

giornata-tipo di Gesù. La sua occupazione è quella di portare Dio 
tra gli uomini. Lo fa predicando nelle sinagoghe, i luoghi costruiti 
appositamente al centro dei villaggi per l’insegnamento religioso 

e la preghiera comune; lo fa accogliendo i malati e guarendo chi 
ha fede nell’intervento risolutore di Dio. Gesù non disdegna la 

compagnia degli amici e fa famiglia con loro, accettando 
l’ospitalità della suocera di Simon Pietro. L’evangelista sottolinea 

la squisita tenerezza di Gesù, che la solleva prendendola per 
mano, restituendole la dignità di servire chi l’ha onorata della 
sua visita, secondo la mentalità ebraica del tempo.  

Quello che sembra essere il segreto di Gesù è però il risveglio 
mattutino, «quando era ancora buio», il ritirarsi in solitudine in 

un luogo appartato, per pregare. Immaginiamo fosse una 
preghiera non rituale, di meditazione; un colloquio filiale con il 
Padre per caricarsi della sua forza, della sua luminosità, del suo 

amore. Come ribadirà in seguito ai propri discepoli, certi demoni 
si sconfiggono soltanto con la frequentazione di Dio, nella 

preghiera. Viene da chiedersi quanto ci appartenga tutto ciò.   
L’ultimo aspetto sottolineato dall’evangelista, riguarda la scelta 
di non indugiare negli stessi luoghi, quasi nell’ansia di portare il 

lieto messaggio in ogni villaggio, perché il suo tempo è limitato. 
Anche questo dovrebbe farci riflettere e agire, se vogliamo 

essere suoi seguaci e costruttori del Regno di Dio.   
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VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    
 

Alle 5 del mattino indossa il camice ed entra in sala operatoria. Alle 

22 ritorna a casa per un pasto veloce. La stanchezza non gli fa 

mancare il sorriso, a 70 anni compiuti. Merito della fede perché «il 

Vangelo ci ricorda che anche solo un bicchiere d’acqua dato ai più 

piccoli è un bicchiere d’acqua dato al Signore». Da quasi 50 anni la 

vita di Fratel Fiorenzo Priuli è l’Africa, sulle orme di San Giovanni di 

Dio, il fondatore dei Fatebenefratelli.  «Il nostro carisma – racconta 

– è quello dell’ospitalità e della misericordia. Nella Bibbia c’è scritto 

di andare a dire quello che abbiamo visto… che gli storpi 

camminano! Questo è il nostro lavoro di ogni giorno. E ogni giorno 

è una cosa meravigliosa perché il Signore ci chiama ad alleviare le 

sofferenze».  
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Quinta settimana del Tempo ordinario e Prima settimana della Liturgia delle Ore 

 

5ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Gb 7,1-4.6-7; Sal 146 (147); 1 Cor 9,16-19.22-23;  
Mc 1,29-39 
Guarì molti che erano affetti da varie malattie. 

4 
DOMENICA 

 

LO 1ª set 

Ore 08:00 S. Messa 
Ore 10:30 S. Messa – Def.ti NICOLINO e ROCCO  Battesimo di GIULIA 
Ore 18:00 S. Messa Def.ti VENERANDA, GABRIELLA e FRANCESCO 

S. Agata (m) 
1 Re 8,1-7.9-13; Sal 131 (132); Mc 6,53-56 
Quanti lo toccavano venivano salvati.  

5 
LUNEDÌ 
LO 1ª set 

Ore 17:30 Rosario 
Ore 18:00 S. Messa 

S. Paolo Miki e compagni (m) 
1 Re 8,22-23.27-30; Sal 83 (84); Mc 7,1-13 
Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli 
uomini. 

6 
MARTEDÌ 

 

LO 1ª set 

Ore 17:30 Rosario 
Ore 18:00 S. Messa 

1 Re 10,1-10; Sal 36 (37); Mc 7,14-23 
Ciò che esce dall’uomo è quello che rende impuro l’uomo.  
R La bocca del giusto medita la sapienza. 

7 
MERCOLEDÌ 

LO 1ª set 

Ore 17:30 Rosario 
Ore 18:00 S. Messa – Def.to FELICE 

S. Girolamo Emiliani (mf);  
S. Giuseppina Bakhita (mf) 
1 Re 11,4-13; Sal 105 (106); Mc 7,24-30 
I cagnolini sotto la tavola mangiano le briciole dei figli.  
R Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

8 
GIOVEDÌ 

 

LO 1ª set 

QUARANTORE 
Ore 10:00 Esposizione del SS.mo Sacramento 
Adorazione personale 
Ore 17:00 Adorazione comunitaria - Rosario 
Ore 17:30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 18:00 S. Messa 

1 Re 11,29-32; 12,19; Sal 80 (81); Mc 7,31-37 
Fa udire i sordi e fa parlare i muti. 
R Sono io il Signore, tuo Dio: ascolta popolo mio.  
Opp. Fa’ che ascoltiamo, Signore, la tua voce. 

9 
VENERDÌ 

 

LO 1ª set 

QUARANTORE 
Ore 10:00 Esposizione del SS.mo Sacramento 
Adorazione personale 
Ore 17:00 Adorazione comunitaria - Rosario 
Ore 17:30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 18:00 S. Messa 

S. Scolastica (m) 
1 Re 12,26-32; 13,33-34; Sal 105 (106); Mc 8,1-10 
Mangiarono a sazietà. 
R Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo. 

10 
SABATO 

 

LO 1ª set 

QUARANTORE 
Ore 10:00 Esposizione del SS.mo Sacramento 
Adorazione personale 
Ore 17:00 Adorazione comunitaria - Rosario 
Ore 17:30 Vespri e Benedizione Eucaristica 
Ore 15:30 CATECHISMO 
Ore 17:30 Rosario 
Ore 18:00 S. Messa 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31 (32); 1 Cor 10,31−11,1;  
Mc 1,40-45 La lebbra scomparve da lui ed egli fu purificato. 
R Tu sei il mio rifugio, mi liberi dall’angoscia. 

11 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

Ore 08:00 S. Messa – Def.ti CAMILLO e MILENA 
Ore 10:30 S. Messa – Def.to REMO  
Battesimo di NOEMI 
Ore 18:00 S. Messa 



 


